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lativa deliberazione della Deputazione provinciale di Ales-
sandria ;
Visti gli articoli 3, 101, 105 della legge sul notariato,

approvata con Nostro decreto $5 maggio 1879, N. 4900

(Serie 2.), 94 e 150 del relativo regolamento 23 novem-

bre 1879, N. 5170 (Serie 2 ;

In virtù della facoltà concessa dall'art. 145 della men-

tovata legge ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli Affari di Grazia e Giustizia e deÌ
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È istituito un archivio notarile mandamentale nel comune

di Felizzano, capoluogo di mandamento, distrettio di Ales-
sandria.

Art. 2.

Nell'archivio anzidetto, verranno conservati' anche gli
atti notarili depositati nell'Ufficio del Registro del- luogo,
a tenore dei cessati ordinamenti sul notariato.

PARTE UFFICIALE

Sua Maestà il Re, in seguito alla morte di S. M. I'Im-

peratrice di Germania Maria Luisa Augusta, ha ordinato
un lutto di Corte di giorni 20, a partire dal 9 gennaio
corrente.

I..EGGI E DEORETI

Il Numero 6487 (Serie 3a) della Raccolta U//lciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

,Viste le domande dei comuni componenti il mandamento
di Felizzano per l'istituzione di un archivio notarile manda-

mentale all'oggetto anche di conservarvi gli atti notarili
esistentinell'Ufficio del Registro del luogo; nonchè la re.

Orrliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Etato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 dicembre 1889.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI,

V i sto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.

/L Numero 6ãSS (Serie 3a) della Raccolta Ulficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deHa Nasiono

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione i dicembre 1884. del Consiglio
provinciale di Cuneo, colla quale fu votata la classifica-
zione fra le provinciali della strada da Vezza a Magliano
d'Alba, per Castagnito, pel tratto compreso fra le due pro-

| vinciali Alba-Torino e Alba-Asti;
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Visti gli atti relativi alla; seguita pubblicazione della de-
liberazione suddetta in tutti i comuni della provincia, senza
che sieno state presentate opposizioni ;
Visto il voto 9 novembre p. p. del Consiglio Superiore

dei Lavori Pubblici;
Ritenuto :
Che la strada di cui trattasi, essendo vantaggiosa per

lo smercio dei prodotti di un'ampia zona vinifera, la cui
popolazione supera i diecimila abitanti, può considerarsi
fra quelle di cui all'art. 13, lettera d, della legge sulle

opere pubbliche 20 marzo 1865, n. 2249, allegato F;
Visto l'art. 14 della legge medesima;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La strada da Verza a Magliano d'Alba per Castagnito,
pel tratto compreso fra le due provinciali Alba-Torino ed

Alba-Asti, è inscritta nell'elenco delle strade provinciali di
Cuneo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Utficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti li
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 dicembre 1889.

UMBERTO
G. FINALI.

Visto, il St¢ardasigtik : Manna 1.

ERRATMORRIGE.

Nella pubblicazione del R. decreto N. 6572 (Serie 36), in questa
Gazzetta U/)teiate (N. 4, del 7 gennaio corrente) corsero all'art 1

due errori che vanno corretti come segue :

Invece di all'azions del controtto della zecca stessa, laquale.. »

loggasi: all'azione del controllore della zecca stessa il quale... ecc.

NOMINE. PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni falle nel personale del Ministero di

Grazia e Giustizia e det Cultt:

Con R. decreto del 5 gennaio 1890:
Colantont Attilio, vice cancelliere della Pretura del 1° mandamento di

Roma, avente i requisiti di legge, à nominato ufflelale d'ordine

nel Ministero di grazia e giustizia e dei culti, con l'annuo stipen-
dio di lire 1500.

Disposizioni fatte nel personale delrAmministrazione
giudiziaria:

Con decreto ministerlate del 3 gennaio 1890 :

E' concesso l'aumento del decimo in fire 600, sull'attuale stipendio
di lire 6000, dal 1© dicembre 1889, al signor;
Piroll cav. Ici|io, sostituto procuratore generale presso la Corte d'ap-

pello di Genova:
E' concesso l'aumento del decimo in lire 600, sull'attuale stipendio

di lire 6000, dal 1* gennalo 1890, ai signori:
Nieddu cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Cagitari ;

Maestri cav. Ercole, consigliere della Corte d'appello di Milano;

Belli cay. Giov. Battista, consigliere della Col to d'appello di Ancona,;
Tadiello car. Giovanni, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Venezia ;
Radice cav. Federico, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Trani.

E' concesso l'aumento di lire 100, sull'attuale stipendio di Iire 3500,
dal 1 gennaio 1890, al signor:
Melita Giuseppe, giudice del Tr bunate civile e penale di Messina.

E' concesso l'aumento del decimo in lire 300, sull'attuale stipendio
di lire 3000, dal 1 gennaio 1890, ai signori:
Sannaffnna Giovanni Francesco, giudice del Tribunalecivileepenale

di Grosseto;
Politi Ottavio, giudice del Tribunale civile e penale di Genova;
Villa Achille, giudico del Tribunale civile e penale di Camerino;
Guasco Carlo Bruno, giudiec del Tribunale civile e penale di Bergamo;
Grazzi Alessandro, giudice del Tribunale civile e penale di Ferrara;
Guarisco Luigi, giudice del Trib/nale civile e penale di Casale•

De Finis Franceseo, giudice del Tribunale civile e penale di Gerace.

Con Regi doereti del 5 gennaio 1890:

Ad Ellero comm Pietro, consigilere di Corte di cassazione, nomi-
nato consigliere di Stato con Nostro decreto 22 dicembre 1889, è con-
servato il titolo e grado onori1co di consigliere di Corte di cassazione.
Natale cav. Gennare, consigliere della sezione di Corte d'appello in

Potenza, è tramutato a Napoli, a sua domanda.

Orilia cav. Costantino, consigliere alla Corte dl appello di Lucca, ð
tramutato a Roma a sua domanda.

Tiraront cav. Enrico, consigliere del'a Corte d'appello di Palermo, a
tramutato a Roma a sua domanda.

De Crecchio cav. Filippo, consigliere della Corte d'appello di Aquila,
à tramutato a Lucea, a sua domanda.

Pitrelli nicola, consigliere della Corte d'appello di Lucca, applicato
alla Corte d'appello di Catania, è tramutato ad Aquila cessando

dalla detta applicazione.
Savio di Birnstiel cav. Federico, sostituto procuratore generato presso

la Corte d'appello di Catanzaro, in aspettativa per motivi di sa-

luto a tutto dicembre 1889, à richiamato in servizio dal 1 gen-

naio 1800 presso la stessa Corte d'appello di Catanzaro, con

l'annuo stipendio di lire 6000.
De Felice Francesco, presidente del Tribunale civile e penale di Por-

toferraio, è nominato consigliere .della corte d'appello di Lucca

con l'annuo stipendio di bre 6000, ed è applicato temporanea-
mente alla Corte d'appello di Catania nei termtni della legge 14

maggio 1882, n. 755.
I'.nizia cav. Michele, presidente del Tribunale ciclo e penale di Po-

tenza, è nominato consigliere della sezione di Corte d'appello di

Potenza, con l'annuo stipendio di lire 6000
Baviera cav. Ignazio fu Leonardo, presidente del Tribunale civile e

penale di Mistretta, è nominato consigliere della Corte di appello
di Palermo, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Rapisardi Ferdinando, vice prestdente del Tribunale civile e penalo
di Trapani, è cominato presidente del Tribunale civile e penale
di Rossano, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Cao-Marcello Giuseppe, vice presidente del Tribunale civile e penale
di Cagliari, é nominato presidente del Tribunale civile e penale
di Portoferraio, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Polizzi Giuseppe, procuratore del Re presso 11 Tribunale civile e

penale di Mistretta, è collocato in aspettattva, a sua domanda,

per motivi di salute. per due mesi dal 1 gennaio 1890, con
l'assegno in ragione di annue lire 1750.

Nebbia cav. Angelo Michele, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-
nale civile e penate di Oristano, applicato alla Procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli, è nominato procuratore del

Re presso 11 Tribunale civile e penale di Lagonegro, con Pan-

nuo stipendio di liro 4000, continuando nell'attuale applicazione
Salerno Giovanni, giudice del Tribunalo clailo e penale di Roma, ð

nominato vice presidente del Tribunale civile e penale di Catania,
con l'annuo stipendio di lire 3600.
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Taranto-Volpetti A••topio, giudice del Trib io lle e-vile e penale di Te -
mini Imoress, è tea,nwato a Pa'ermo, a sus Jaman la

Benso Alesaandro, giudice del Tribunale civile e penale di Gwg. nti A,
tramutato a Termini Imerose, a sua domanda.

Minetti Gaetano, giudice del Tribunale c1vile e penslo di Po'onta, à
tramutato a Salerno, a sua doman Ja.

Biagini Giulio, giudice del Tribunale civile o penale di Notara, ð in-
caricato Ivi dell'istruzione del proce-si penall, con l'annua inden-
nità di lire 400.

Legniti Nicola, sostituto procuratore del Re presso 11 Tribunale civile
e penole di Avellino, à tramutato ad Oristano, ed ò applicato alla
Regia Procura di Lagonegro, con incarico di reggere PulIIcio, con
Pannua indennilà di lire 300.

Tola Gaspare, sostituto procuratore del Be presso 11 Tribunale civita

e penale di Ancona, in aspettativa per mo‡ivl di salute a tutto 11
20 dicembre 1889, à richiamato in semizio dal 21 dicembro 1889.
presso lo stesso Tribunale di Ancona, con l'annuo stipendio d
lire 3000.

Coppola Francesco, pretore del•mandamento di Bonevento, à nominato
glu lice del Trlbdnale civile e penale di Potenza, con l'annuo sti
pendio di lire 3000.

Rossetti Giovanni, pretore del mandamento di Teramo, à nominato
giudice del Tribunale civile e penale di Sciacca, con l'annuo sti-
pendl0 di lire 3000.

80notti lilecardo, pretore del mandamento di Cagliarl Castello, à no-

Ininato giudice del Tribunale civile e panale di Belluno, con l'annuo
stipendio di tir e 3000.

Caggegl Pietro, pretore del mandamento Mercato Sanseverino, è no-

minato giudice del Tribunale civile e penale di Girgenti, con l'annuo
stipendio di lire 3000.

Saladini Bartolomeo, pretore del 6* mandamento di Roma, ð nominato
gladice del Tribunale civile e penale di Lucera, con l'annuo sti-
pendio di liro 3000,

GalluPPi Folice, aggiunto giudiziario presso il Tribunale civilo e po-
Balo di Salerno, à nominato giudice del Tribunale civi'e e penale
di Bori, con l'annuo stipendio di bre 3000.

Guillet Alfonso, pretore del mandamento Borgo San Salvatore in To-
rino, è nominato sostituto procuratoro del Re presso 11 Tribunnlo
civile o penale di Ravenna, con l'anriuo stipendio di lire 3009.

Fiorentino Giovanni, pretore alla 2& Pretura urbana di Napoli, è no-
Ininnt0 sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile e

penale di Messina, con l'annuo stipendio di lire 3000, ed a, tem-
poraneamente, applicato a'la Regia Procura in 31!stretta.

Porni Giuseppe, aggiunto gi idiziario presso la Regia procura del Tri-
bunale di Asii, 6 destinato al Tribunale civile e penale di Bobbio.

Franceschini TulIlo, pretore del mandamento di Bormio, 6 tramutato
al mandamento di Tirano.

Grandi Giusoppe, pretore del mandamento di Dongo, & tramutato al
mandamento di Cesana Torinese.

Formenti Enrico, pretore del mandamento di Calascibetta, à tramutato
al mandamento di Dongo.

Guaraldi Defendo, pretore del mandamento di Pizzighettone, à trarnu-
tato al mandamento di Bagnacavallo.

De Luca Ettore, pretore del mandamento di Bladene, à tramutato al
mandamento di Tivoli.

Canevarl Carlo, pretore del mandamento di Bagnorea, & tramutato al
mandamento di Bormio.

Soave Camillo, pretore del mandamento di Cortale, & tramutato al
mandamento di Grossotto.

Degli Uberti Vincenzo, pretore del mandamento di Alessano, è tra-
mutato al mandamento di Gimigliano.

Ohlsell! Alfredo, pretore del mandamento di Bagnacavallo, à tramutato
al mandamento di Arcevia.
Piccinni Giovanni, pretore del mandamento di Massafra, a tramutato

al mandamento di Taranto.
Namlas Davide, pretore già titolare del mandamento di Serra San

Bruno, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni aal 19 @80840 a

tutto nosembre 1989, à ricluamato in servizio dal 1 dicembre

1889, ed à destinato al mandarnento di Scanno.

Andreis Giovanni, pretore del mandemento di Collesano, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia dal 4 agürto 1,880, ð richiamato in
servizio dal 4 gonnaio corrente, ed ò destina'n al mandamento di

Fenestrelle.

Filippi Fausto Raffaele, pretore del mandamento di Caste;t aroula, ó

collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di tandglia

per tre mesi, dal 10 gennaio corronte, lasciandosi por lui va-
canto lo stesso mandamento di Castelbaronia.

Scotto Antonio, pretore del mandamento di Serravelle Scrivia, è col-
locato a riposo, a sua domanda, dal 16 gennaio corrente ai ter-

mini dell'articolo 10, lettera B, della legge 14 aprile 1864, n 1731,
o gli à conferito il titolo e grado onorifleo di giudico di Tribu•
nale civile e penale.

Ambroslo Antello, uditore applicato alla Procura generale presso la
Corte d'appello di Napoli, ð destinato ad esercitare le funaloni di

Vice pretore nel mandamento di Ottalano.

Lamarca Francesco, vice pretore del mandamento di Assore, 6 tramu•
tato al mandamento di Leonforte.

Longo Gaetano, v ce pretore del 1* mandamento di Treviso, à tra-

mutato al mandamento di E9te.

Freddo Rossi Nicolangelo, vice pretore del mandamento di Ventotone,
à tramutata al manciamento di Capua.

Oggero Vittorio, avente i requisiti di legge, è nominato yico pretore
del 2 mandamento di Çasale.

Pea Giuseppe, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pretore del
mandamento di Aviano.

Verrlenti Cosimo, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre-
tore del mandamento di Salire Salentino.

Sono accettato le dimissioni presentate:
da Larussa Vitaliano, dall'affleio di vice pretore del mandamento

di Catanzaro ;
da Catanzaro Filippo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Catanzaro;
da Mantovani Emillo, dall'uilleio di vice pretore del 3 · manda-

mento di Venezia ;
da Ananla Pasquale, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Nicastro ;
da Catinelli Nicola, dall'ufficio di VIce pretore del mandamento

di Tolentino;
da Anastasia Pietro, dall'ufficio di vice pretore del mandamento

di Ugento;
Il Reglo decreto 18 ottobre 1889 nella parte relativa a Lagasi Giulio

viene rettificato come appresso:

Lagasi Fulvio, avente I requisiti di legge, a nominato vice pre,
tore del mandamento di Bedonia.

Disposizioni fatte nel personale deRe Canceller10 Q 8¢•
greterte giudiziarie.• ,

Con decreti ministeriali del 4 gennaio 1890:
Pannese Gioacchino, vice cancelliere della Pretura di Agerola, ð tra•

mutato alla 2' Pretura urbana di Napoli, a sua domanda.
De Carus! Tommaso, vice cancelliere della Pretura di Martirano, in

servizio da oltre 10 anni, 6, in seguito,a sua domanda, collocato in
aspettativa per motivi di salute, per mesi 3 a decorrere dal 10

gennaio 1890, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio.
La sospensione inflitt2 col decreto 15 novembo 1888 a Tirabassi

Pasquale, vice cancelliere del Tribunale civilo e penale di Trani, à
limitata a 2 mesi. Saranno al detto funzionario pagati gli stipendi de•
corsi e non percetti dal 16 gennaio al 15 dicembre 1889, in ragione
di anoue liro 2,200, sotto deduzione della metà corrisposta alla di lot
famiglia a titolo di assegno alimentaro.

Con R. decreti 5 gennaio 1890:

Quaglia Oprio, cancelliere della Pretura del 2• mandamento di Alese
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sandria, è, in seguito di sua domanda, col100ato a riposo ut ter-
mini dell'articolo 1·, lettera 6, della togge 14 aprile 1864, nu-
mero 1731, con decorrenza dal 14 (bbbra19 1890. La sospensione
inflittagli con decreto 26 Ottobre 1889 è revocata. Saranno el

modesimo pagatt gli htipendi decorsi e non percetti dal 1° no-
Vembre 1880 to avanti, sotto la deduztone della metà corrisposta
alla di lui famiglia a titolo di assegno alimentare.

Canspa Gluteppe, Vico cancelliere al Tribunale civile e penale di Ge-

nora, à collocato a riposo d'ußlclo per avanzata età at termini

dell'art. 1, lettera a, e 5 della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con
decorrenza dal 1 febbraio 1890, e gli a conferito il titolo ed 11

grado onorifico di cancelliete di Tribunale.
Meluni Giuseppe, vice cancelliere del Tribunale civile e penale di Ge-

nova, ò collocato a riposo d'ufDelo per avanzata età ai termini

degli articoli 1, lettera a, e 5 della legge 14 aprile 1801, n. 1731,
con decorrenza dal 1© febbraio 1890, e gli ò conferito il titolo ed

11 grado onortilco di cancelliere di Tribunale.
SeraOni Leonardo, Vico cancelliere della Pretura di Montegiorgio, è,

in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'ar•

ticolo 1, lottera a, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con de-
cormnza dal 1' febbra'o 1890

Bonaga Alceste, cancelliere della Pretura di San G.orgio in Piano, à
tramutato alla Pretura di Mercato Saraceno.

L"ggeri Augusto, cancelliere della P;etura di Mercato Saraceno, è tra-
mutato alla Pretura di San Giorgio in Piano, a sua domanda.

Centa Ep9toinonda, sostituto segretario della llegia Procura presso 11

Tribunale civile e penale di Milano, é nominato canceliiere della

lPretura di Valallo, coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando
dal percoptre il decimo sul precedente stipendio.

De Paoli Giotanni, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e pe-

mile di Chiavari, é nominato cancelliere dells Pretura di Sassello,
coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal percepire 11 de-

cisio sul precedente stipendio.
10dico Angelo, cancelliere già della Pretura di Manoppello, sospeso

dall'uffleio, condannato alla pena di tre anni e un giese di car-

cere o liro 51 di muka pet reati di sottrazione e concussione, ò
ð rimosso dalla carica. Dal 1 gennalo 1890 cessa l'assegno all
mentare concesso alla di lui famtglia durante la sospensione.

Guildbon! AlJo, cancelliere della Pretura di Genazzano, à tramutato

alla Pretura di Sezze.
Besanti Lore izo, cancelliere della Pretura di Sezze, è tramutato alla

Pretgra di Genazzano, a sua domanda.

Rosanio Ambroglo, enneelliere già della Pretura di Montemurro, in

aspettativa per motivi di salute, ò, in seguito di sua domanda,
richiamato in servizio dal 16 gennaio 1890 e tramutato alla Pre-

tura di ßagno11 Irpino.
Farruggta Giovanni, vice cancelliere aggiunto al Tribunate civile e

penale di Girgenti, à nominato cancelliere della pretura di Piazza

Armerina, colt'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal perce-

piro il decimo sul precedente stipendio.

Con decreti ministeriali del 5 gennaio 1890 :

Parodi Luigl, vice cancelliere del Tribunale civile e penale di Lucca,
è tramtitato al Tribunale civile e penale di Genova, a sua do-

manda.

Arrio Glovanni, cancelliere della Pretura di Sassello, a nominato, a

sua domanda, vice cancelliere del Tribunale civile e penale di

G tiova, coll'attuate stipendio di lire 1800.

Lanfrancht Antonio, více cancelliere ggiunto al Tribunale civile e pe.

nale di Genova, ð ilominaio Vice cancelliere del Tribunale civile

e penale di Ì.ucca, coll'annuo stipendio di lire 1600, cessando dal

perceptro 11 deciaio sullo stipendio precedente.
Calvi Antonio, vice dancelliere della pretura di Capraja, è nominato

a sua domanda, vÏce cancelliere agglunto al Trtbunale civile e

penale df Genova,'coll'attuale stipendio di lire 1300.

Parodi Car!o, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'or-

dine giudiziarlo, appartenente al distretto della Corte d'appello di

Genova, é nominato vice cancelllere aggiunto al Trtbunale civilo

e penale di Chiavari, coll'annuo stipendio att lire 1300.

Mela Luigi, eleggibile agli utilei di cancelleria e segreteria dell'ordino

giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello di Ge-

nova, à nominato vice cancelliere della Pretura di Capraja, col-
l'annuo stipendio di lire 1300. .

Francloli Francesco, vice cancelliere della Pretura del 7 mandamento

di Milano, ò nominato sostituto segretario della R. Procura presèò
il Tribunale civile e penale di Milano, coll'attuale stipendio di

lire 1300.

Campogiani Giovanni, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-

pello di Ancona, è nominato Vice cancelliere della Pretura di Mon•

tegiorgto, coll'annuo at pendio di lire 1300

Con decreti ministeliali del 6 gennaio 1890 :

Botturi Glovanni, vice cancelliere della Pretura di Edolo, è dispensato
da ulteriore servizio, a decorrere dal 1 febbraio 1890.

Pavanati Amedeo, eleggibile agli ufflci di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al 'dtstretto della Corte d'ap-
pello di Rrescia, è nominato vice tancelliere della Pretura di Ë-

dolo, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti ministerian del 7 gennaio 1890:

Diana Angelo, vice cancelliere, già della Pretura di Partinico, in aspet-
tativa per motivi di salute, e pel quale fu lasciato vacante il posto
alla Pretura di Caltabellotta, 6, in seguito di sua domanda, richla-
mato in servizio, a decorrore dal 16 gennaio 1890, ed è nominato
Vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e penale di Girgenti,
coll'attuale stipendio di bre 1300

Vinti Calogero, vice cancelliere della Pretura di commarata, in servizio
da oltre d coi anri, è, in seguito di sua domsnda, cLilocato in

aspettativa per motivi di salute, per mesi quattro a decorrere dal

16 gennaio 1890, colt'assegno pari alla metà dell'attuale suo sti-

pendio, lasciandosi per esse vacante il posto alla Pretura di Cel-

tabellotta.

Gerace Agostino, eleggibile agli uflici di cancelleria e segreteria del-
I'-rdine giudiziarto, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Palermo, è nominato vice cancelliere d:lia Pretura di Climma-

rata, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con RR, decreti del .5 gennaio 1890:

Bella Antonio, notaro residente nel comune di Aci S. Antonio, distretto
di Catania, è traslocato nel comuno 41 Mascali, stesso distre(\o.

Della Salvatore, notaro residente nel comune di Mascali, distretto di
Catania, è traslocato nel comune di Aci S. Antonio, stesso di-
stretto.

Beneventi Gregorio, notaro res dente nel comune di Cancellara, distretto
di Potenza, è traslocato nel comune di Castelmezz.,no, stesso di-
stretto.

Longo Luigi, candidato notaro, e nominato notaro colla residenza nel
comune di S Giovanni di Galermo, distretto di Catania.

Gara l Luigi, nominato notaro colla residenza nel comune di Lunama•

trona, distretto di Caglia"I, con Regio decreto 22 novembre1888,
registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre succes,sivo, à dichia,
rato decaduto dalla garica di notaro per non avere assunto in

tempo utile l' esere zio delle sue funzioni nel comune di Luna-
matrone.

Dispos12.loni falte a l personale dell'Amministraziog
degli Archici notarili:

Con R. decreto del 5 gennaio 1890:
A Cr ia in! Stefano, conservatore e tesoriere dell'archivio notar11e di-

strettuale di Cineti, con lo stipendio 900, è assegnato lo stipendio
di Iire 1200, con cauzione rappresentante una rendita annua di

nre 100, con decorrenza dal 1° corrente mese.
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Disposizioni fatte fiel Mirafstero delle Poste e del
Telegra/l:

Con RR. decreti del 30 settembre 1889:

Ýan-Lint Giacinto, Zanetti Antonio e Fabiani Vittorio ufGaiali teh gra-

flei, sono collocati a riposo, in sei,ulto a loro domanda, d.l 1©
novembre 1889.

Con decreto ministeriale del 3 ottobre 1889:

Grilio G ovanni, Villani Antonio, commessi, promossi allo stlpendio di
lire 2500.

Pittalugn Stefano, Roncalli Glo. Battista, Tassial Domenico, commessi,
promossi allo stipendio di lire 2200.

De Bouis Ludovico, conimesso, promuseo allo stipendio di lire 17õ0.

Straccadaint Giovanni, commesso, promosso allo stipendio di liro 1700.
Recch1 Udericu, commesso, promosso allo stipendio di lire 1600.

Sealetta Glutta, commessa, promossa allo stipendio di 11ro 1450.

Minard! Arntldo, Terenzlo Beniamino o Bassetti Teresa, commessi,
promoset allo st1pendio di lire 1250.

Gtliiltieri Paolo - D'Amanzo Francesco - Mantone Leopoldo - Se-

nest Daniele - Callero Francesco - Glartlino Giuseppe - Lo-

bello Cataldo - Cesaront Ariodante - Gattal Guido - Beggio-
lini Arnoldo - Macis Francesco - Scrivano Federico -- Pello-

.grhd Pletro - Bologna Egisto - Simoncloul,Giuseppe - Cangt
Camillo - Gamberini Alceste - Armone Saverlo - Fer-lian1

Luigi - Franchini Adolfo - Nanni Agostino - Mele Rocco -

Lobello Raitaele - Cappelli Carlo - Elena Nicola - Palermo

Francesco - Di Paramo Torello - Gemmi Cesare- Buonocore

Em111o - Micoloni Camtilo - Giaccone Vittorio - Merchetti

Guido - Avossa Giovannt - Serra Tomaso - Barbier Diego -
Ponco Do Leon Riccardo - Alberghini Mattoni Augusto - Al-
biero Bartolo- Simoncint Giovanni - Ristort Federigo - Ruffo
Saverlo - Secchiarl Giovanni - Tasca Vmeenzo - Mainoida
Giacomo, telegrafisti, promossi allo stipendio di hre l'700.

Galli Etio - Plaissant Angelo - Trombetti Alfonso - Fusco Giu-

seppe - Annunziata Giuseppo - Ravalleso Federico - Ferran-

telli Michele - Gallo Paolo - Tataflore Amedeo- Gallano Gae

tano - Malil Alfonso - Montanaro Alfredo - Cappelli Emilio
- Lavacchi Soranne - sergiacomi Mazzareno - Saitta Antonio

- Guerriero Domenico - Spadaro Domenlco - Castronovo

GiuseppÀ - Calvosa Carmine - Fraulo Glosappe - Pascale Do-

menico - Passeroni Glosanni- Belli Iflerate --- Perosino Ignazio
- Santoro Bha -• Buecht Giulio- Gianni Gio. Battista - Ceva

Pietro - Gerardlel Angelo - Ýllione Luca- Giovannelli Enrico
- Croelechta Luigi - De Giovanni Tomano -- Malla Francesco
- Lauretti Oreste - Savatteri Carmelo, telegrensti, promosal
p)Io stipendio di lire 1450.

Con Ininisteriale decreto del 5 ottobre 1889.
Liizzarl Giuseppe - Mansonetti Michele e Nattarini Giovanni aspiranti

telegragsg sono nominati telegraftsd con Pannuo stipendio di
lire 1200.

Con reate decreto 17 ottobre 1880.
Zo lagni 11affaele, ulBzlale telegrafico è in seguito a sua domanda

cò!!ocato a riposo dal 1 ottobre 1889.
Con ministeriale decreto 21 ottobre 1889.

Rago Calàfllo, telegrafista, richiamato dall'aspettatita.
Con ministeriali decret! 24 ottobre 1889.

Tonelli Luigi, guardafill telegraûco, è in seguito a sua domanda col-

locato n riposo dal 1* novembre 1889.
Baldini Antonio, capo squadra telegrafico, e, in seguito a sua domanda,

couocato a riposo dal 1* novembre 1889.

Amoras! Domenico, guardafill allievo, ð nominato guardafill telegrafico
con lo stipendio annuo di lire 960.

gen gninisteriale decreto del 26 ottobre 1889.

VËnzlË1 Giuseppe, gth guardaßll telegraOco, è riammesso in servizio
da'l 1• novembre 1889, con Pannuo stipendio lire 960.

Vanzanelli Oronzo ð nominato telegransta con Pannuo stipendio di

¶re 1800 dal 1• ottobre 1889.

Con ministerlate decreto del 29 ottobre 1889.

Papare!!a Giuseppe - Mattaloni Luigi - De Cristoforo Alichele, Er-
colano Giuseppe - D'Agosdno Angelo - Padovan Gaetano -•

Di Tommaso Francesco - Vitto Leonardo - D1 Salvo Salva-
tore - Sanna Antonio - Todolini Giovanni •- Inconetti Vin-
cenzo - Damer! Giusepps - Barbera Angelo -. Pesce Giacinto
- Dottori Pio - Sera0no Gaetano - Melone Domenico, guar-
daOli telegraSci, e accordato loro l'aumento sessennale sul lo'o

attuale stipendio, che viene cosi portato a lira 1056.
Con ministertall decreti del 4 novembre 1889.

Balistrieri Ernesto, commesso telegrafloo, 4 d'autorità collocato a ri-

poso dal 1• dicembre 1889.
Grifta Giovanni, commesso telegrafico, a d'autorità collocato a riposo

dal 1 dicembre 1889.
Con Reali decreti del 7 novembre 18 9:

Caldarera Iticolò, uflaiale telegrafico, riebiamato dall'aspettativa
Vindrola Lorenzo, utiziale telegrafico, è d'autorità collocato in aspet-

tativa per infermità.
Con ministeriale decreto del 7 novembre 1889:

Saponaro Giuseppe, capo squadra telegrafico, 6, in seguito a sua do-
manda, collocato a riposo dal 1* dicembre 1889.

Con ministeriale decreto del 10 novembre 1889:

Tropen Giusepp•, aspirante telegransta, à nominato telegiansta con

annue hre 1200.
Con ministeriale decreto del 13 novembre 1889:

Barom Mallo, telegransta, è collocato in aspettativa per motivi di
' famiglia.

Con ministerfalt decreti del 13 novembre 1889:
Scarlata Giovanni 6 rismmesso nello impiego di telegraßsta collo

stesso stipendio di bre 1450, dal 10 novembre 1880.
Russo Domenico, guardaßli telegraSco, b collocato in aspettativa, di

autorità, per infermità.
Sepe Lorenzo, usciere telegraSco, ð collocato in aspettativa, d'auto-

rità, per infermith.
Perego Luigi, meccanico telegrafleo, richlamato dalPaspettativa.

Con ministeriali decreti del 15 novembre 1889:
Pagliaro Salvatore, commesso telegranco, A, in seguito a sua domanda,

collocato a riposo dal 1* dicembre 1889.
Escallona Achille, commesso telegraSco, ð, d'cutorità, collocato a ri-

paso dal 1• dicembre 1889.
Con Reali decrett glel 17 novembre 1889:

Curtarelli Leopoldo, uinziale telegraSco, 6, in seguito a sua domanda,
collocato a riposo d>l 1 dicembre 1889.

Carlevarie Francesco, ufilz'ale telegranco, ð richiamato dalPaspettativa.
Con ministeriali decreti del 17 novembre 1889:

Scorza Vincenzo, commesso telegraSco, 6, d'autor tà, collocato a rf-

poso, a datore dal 1• gennaio 1890.,
Tobia Antonio, guardailli telegranco, a richiamato dalPaspettativa.

Con ministeriale decreto del 19 novembre 1889:
Baraanti Romualdo, guardanli telegraßco, 6, in seguito a sua dominda,

collocato a riposo dal 10 dicembre 1889.
Con ministeriale decreto del 20 noYembre 1889:

Di Fulvio Domenico, guardaßll telegranco, à richiamato dalPaspettativa.
Con Reali decreti del 23 novembre 1889:

Brunatti De Fitsur car. Luigl, Tagliaterri cay. Alessandro, direttori
compartimentall di 2. classe, promossi direttori compartimentali
di la classo, con lo stipendio annuo di lire 7000.

DI Ferrante car. Vincenzo, ispettore principale, promosso ispettore
principale a lire 5000,

Roissard di Bellet cav. Armanno, tapettoreprincipale, promosso ispet-
fore prinetpale a IIre 5000.

Alagna Salvatore, ulllzlale di 2• classa, promosso alla 14 con annuo
lire 3000.

Barone Francesco-Paolo - Vanderlig Giuseppe - Rugglero Raffaelo
- Coppo Pietro, ufBiziali di 3* classe, promossi alla 24 con annuo

.

lire 2500.
BÀrrella Albert0 - Panyin! Pasquale - Poltronieri Umberto - Fera
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rarese Roberto - Mole Giorgio '- Cedolin Ettore - Capello Silvio
e €urci Donifacio, uffistall allievi, sono promossi ufDziali di 3a classe

con annue liro 2000.
Giannini cav. Giovanni Alamiro e Calzoni Augusto, ulliciall telegraflei,

sono, in seguito a loro domanda, collocati a riposo dal 10 dt-

cembre 1889.

Con R. decreto del 23 novembre 1889:
Bortucci Giuseppe, uffiztale telegranco, è richiamato dall'aspettativa.

Con ministeriale decreto del 27 novembre 1889:

Conte Nicola, mecennico telegrafico di 2* classe, è promossa alla la

classe con annue lire 2500.
Con Reale decreto d. I 28 novembre 1889:

Del Guerra commendatore dottore Francesco, ispettore generale nei

Telegrafl dello Stato, 6, in seguito a sua domanda, collocato a

riroso dal 1 gennato 1890.

Con ministeriale decreto del 28 novembre 1883:

Daguati Pietro, usciere telegrafico di 3a classe, è promosso alla 2a

collo stipendio di annue lire 1100.

Con ministeriale decreto del 1© dicembre 1889 :

De Sens1 Giuseppe, telegraßsta, richiamato dall'aspettativa.
Con Reali decreti del 5 dicembre 1889:

Squaglia Giulio e Bresso Carlo, uffiziali telegraßef, sono, in seguito a

loro domanda, collocati a riposo, a datare dal 1° gennaio 1890.

Con ministeriale decreto del 5 dicembre 1889:

Piras Francesco, guardailli telegrafico, è, in seguito a sua domanda,
collocato a riposo dat i• gennaio 1890.

.

MINISTERO

', di Grazia g Giust,izia e dei Culti

Circolare cIts stabilisce l'adozione definitiva del sistema della
scheda individuate per la raccolta dette notizie statisticite sulla
delinquenza.
N. 1232 del reg. circ. Roma, 2 gennaio 1890.

La Commissione per la statistica giudiziaria mi ha proposto ed io

ho approvato, che per la raccolta delle notizie statistiche sulla delin-

quenza sia definitivamente adottato, dal 1° gennaio 1890, il metodo
della scheda individuale per tutti gli imputati di delitti; metodo già
in uso da qualche hanno a titolo di esperimento, ma limitato finora

agli imputati dei reati più gravi.
È di somma importanza che, contemporaneamente all'attuazione del

nuovo codico, sia posto a fondamento della statistica penale il sistema
della scheda descrittiva per ogni imputato ed accusato, la quale, me-

-glio dei registri numerici e collettivi, consente quelle indagini com-

plute e sicure rispetto alla criminalità, che sono necessarie per tstu-

diare utilmente l'origine ed i fattori del delitto e ad un tempo tstesso

la efflencia de' rinnovati ordini punitivi.
.La scheda, infatti, seguendo ogni giudicabile dal primo spiegarst

dell'aziane penale insino al termine del procedimento, dà modo di

determinare in quanti e quali casi l'opera della giustizia riesca frut-

tuosa e al delitto consegua la pena. Essa permette inoltre di scen.

dere allo specifleazioni ph'I particolareggiate delle varie forme di cri-

minalità; di classificare I delitti razionalmente, secondo il tempo in

cui furono commessi, anzichð artificialmente, come oggi avviene, so-
condo quello delPistruttoria o del giudizio : e di studiare così la de.

linquenza in relazione alPambiente nel quale si produsse, ponendone
in luce gli eventuali rapporti con altri fatti contemporanei, siano flstei,
oconomiel o morali. Infine, offre 11 mezzo di accertare ed illustrare le

condizioni biologiche e sociali degli imputati e la recidiva in rapporto
alle singole specie delittuose.
Per altro, nello estendere l'uso della scheda a tutti gl'imputati di de-

litti, qualunque ne sia la gravità, si è procurato di renderla quanto

più semplice fosse possibile, limitandola alle notizie più essenziali e

rinunctando ad ogni ricerca per gli stadii intermedli dell'Istruttoria e

del giudizio : sta per non crescere di soverchio il numero degli ufflci

giudiziari, ora che tutti, non esclusi quelli delle Preture, dovranno

attendere alla compilazione delle schede, sia per la maggior sicurezza
di avere notizie esatte e precise.
Nella scheda pertanto si terrà conto della sola ordinanza o sentenza

irrevocabile con la quale ebbe fine il procedimento, sia nel periodo
istruttorio con d'chiarazione di non farsi luogo, sia in quello del giu•
dizio con sentenza di proscioghmento o di condanna; ed essa dovrà
compilarsi nell'uffielo di quell'Autorità giudiziaria che pronunciò l'or-
dinanza o la sentenza definitiva, non appena questa sia passata in

giudicato.
L'aver data maggiore estensione al sistema della selleda non puô

peraltro condurre alla soppressione totale dei registri statistici gior-
nalieri.

Anzitutto è necessario conservaro quelli tra essi che informano di

argomenti rispetto al quali la scheda non può fornire indicazione di

sorta : come sono le contravvenzioni, le denuncle e le istruttorie por
delitti dei quali non 81ansi scoperti gli autori, i giudizt in grado di

appello e d'opposizione, e quelli per cassazione.
Quanto agli altri registri, la parte the à destinata a mettere in evi-

denza le vicende annuali dell' amministrazione della giustizia penale
nei suoi singoli stadi va pur mantenuta, la scheda non potendo sop-
perire all'uopo; ma ne sarà ridotta notevolmente la mole. Ed infatti,
io quelli del corrente anno sono già state eliminate tutte le notizie

riguardanti le qualità personali degli imputati e l'esito delle istruttorie
e dei giudizi in relÃzione alle diverse famiglie di reati; notizie chè
più compiutamente e meglio potranno da ora in avanti ritrarsi dalle
schede.

Transitoriamente, però, si sono datuti conservare parecchi dati sulla
criminalità e sull'esito det giudizi in relazione ai singoli imputati, che
risulteranno pure dalle schede, ma soltanto più tardi, non dovendo

queste compilarsi, come fu accennato, che allorquando sia intervenuta
una decisione irrevocabile,
0 'a, importa grandemento di non rimaner privi, duranto 11 periodo

di transizione dal sistema del registri a quello delle schede, di ogni
notizia circa le condizioni della delinquenza; poichè clð produrrebbe
un'interruzione deplorevole nella pubblicazione delle statistiche annuali,
ormai bene avviata, e non consentirebbe di studiare il nuovo codico

penale ne' suoi effetti, per quanto possono essere chiariti dalla stati,
stica.

Apposite istruzioni che, unitamente ad un congruo numero di mo-

delh dt schede, saranno senza indugio trasmesse ai diversi UlIIci giu-
diziarii per cura della Direzione generale di Statistica, faranno cono-

scel e in modo particolareggiato e chiaro il tempo ed il modo nei

quali avranno da essere riempite le schede.

Qui mi Itmito ad avvertire che si dovrà subito procedere alla com-

pilatione della scheda per tutti gh imputati od accusati contemplati
da ordinanze o sent3nze divenute irrevocabili dal 1° gennaio 1800 in
poi, siano esse state. pronunclate nel 1889 od in anni anteriori.
Considerata l'importanza del nuovo istituto e dei frutti che se ne

attendono per la legislatione e per la scienza penale, faccio viva e

par icolare raccomandazione at signori procuratori generali, prociara-
tori del Re e pretori d'invigilare allinchè i funzionarit di cancelleria e
segreteria pongano in tutti i lavori statistici loro affidati, ma special.
met te nella compilazione delle schede, la più assidua e COscienziosa

diligenza.
Il Ministro

G. ZANARDELLI.
Ai signori Procuratori generali presso

le Corti d'appello, Procuratori del
Re e Pretori.

MINISTERO DELLA MARINA

Si avvertono le Amministrazioni di giornali e riviste che 11 Mini-

stero della Marina non st tiene vincolato a respingere quei periodici
che gli vengono spediti, senza che esso ne abbia chiesto 'l'abbona·

mento, e tanto meno a pagarne il prezzo d'associazione.

Roma, 9 gennaio 1890.
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OlllEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SxamuurarrO DI RICEVUTA (ga gggp
Dal sig. Cappello Giovanni fu Nicolò è stato denunziato lo smarri-

mento della ricevuta col N. 4646 di protocollo e N. 27113 di posi-
zione, rilasciatagli dall'Intendenza di Genova in data 14 agosto 1889

per la presentazione del cortißcato d'iscrizione N. 895995 della ren.

dita di L. 100, intestata a Roverano Pietro fu Antonio, della quale
rendita il Cappello ha chiesto il tramutamento in cartelle, giusta l'atto
19 luglio 1889, per notaro Bo Leopoldo di Sestri Ponente.
Ai termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.

fida chlunque possa averne interesse che trascorso un mese dalid

prama pubbHcazione del presente avviso ove non siano state notill-

cate opposizioni a questa Direzione Generale sarà liberamente conse-

gnato al nominato Cappello Giovanni fu Nizolð il titolo di rendita
proveniente dalla richiesta operaziono senz'altra restituzione di ri-

covuta.

Roma, addl 26 dicembre 1889.

Il Direttore Generale
NOVELLl.

CONCORSI

Avviso di oonoorso

IL GUARDASIGILLI

Ilinistre 3egretario di Stato per gli afari di grazia e giustnia e dei culti

Visti gli artico!! 1318 e 19 della legge sull'ordinamento gtudiziario
del 6 dicembre 1865, n. 2626; 2, 3, 4 e li del relativo rogolamento
approvato con R. decreto 14 dicembre 1865, n. 2641;

Beex•eta s

Art 1.

È aperto un concorso por n. 150 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al co'icorso devono presentare domanda in carta da

hollo al Ministero di grazia e giustizia e dei culti, entro 11 giorno 10

febbraio 1890, col mezzo del procuratore del Re presso il Tribunale
nella tui giurisdizione risiedono.

Art. 3.

La domanda, eerftfa e firmata dall'aspirante, Indicherà chiaramente
11 suo domicilio. Inoltre egli dovrà corredarla, oltrechè della fede di

naselta, del documenti giustißcativi, dai quali l'aspirante medesimo

risulti:
16 Essere cittadino ital.ano;
2• Avere conseguita la laurea in legge in una Università del

Regno;
3• Non essere stato condannato, e non essere sottoposto a glu-

diz o per crimine o delitto;
4• Non trovarsi nello stato di fallimento, di interdizione o di ina-

bilitazione legale.
Art. 4.

11 concorso avrà luogo mediante osame scritto sulle materie indi-

cato nel Regio decreto 17 maggio 1866, N. 2921, e cioè :

a) 01osolla del diritto;
b) diritto romano e storia della legislazione italiana ;

c) codico civile e di procedura civlie;
d) codice penale e di procedura penale;
o} codice di commercio ed crdinamento giudiziarlo.

Art. 5.

L'esaine si darà presso tutte le Corti d'appello del regno, con le

80rme cho Verranno stabilite daua commisslone centrale del concorso,

ed avrà principio alle ore 9 ant. del giorno 18 marzo 1890, cont1-
nuando alla stessa ora nel successivi giorn! 20, 22, 24 e 26.

Art. 6.

Per essere dichiarato idoneo & nacessarlo conseguire i due terzi del
voti di cui dispone la commissione centrale, delPesame.

Art. 7.

La nomina ad uditore dei candidati che avranno vinto la prova,
sarà fatta nel limite dei posti messi a concorso, a favoro di quelli tra
i concorrenti che riporteranno maggior numero di voti. In caso di
parbh di voti sarà preferito il più anziano di laurea, ed in caso di
parità anche della data della laurea, il più anziano di età.

Roma, addi 22 dicembre 1889.
Il ministro

3 G. ZANARDELLI.

M IN I STERO
di Agricoltura, Industria e Cornmercio

DIREEIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Concorso a 5 premi ul lire 100 osiano fra i coltivatori di
barbabietole da sacchero nel circondario di Rieti.

Visto che nel circondario di Rieti el 6 iniziato la industria deNa
estrarfono dello zucchero dallo barbabletole;
Nello intento di agevolare 10 svolgimento della citata industria;
Sulla proposta del direttore generale dell'agricoltura,

Decreta:
Art. 1.

E' aperto un concorso pel conferimento di 5 premi di Iire 100
claseuno at coltivatori di barbabletole da zucchero del circondarlo di
Rieti.

Art. 2.
Per essere ammesso alla gara à necessario che il concorrente di.

chlari:

a) che ha messo a coltivazione non meno di mezzo ettaro di
terreno;

b) che si obbliga di vendero lo barbabletole prodotte alla fab-
brica di zucchero di Rieti, ad un prezzo proporzionale al titolo zuo-
cherino dei tuberl.

Art. 3.
Sono titoli di preferenza al conseguimento del premi la ricchezza

zuccherina e la maggiore estensione coltivata a barbabletole.
Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso debbono pervenire al MI.
nistero di agricoltura, industria e commercio (Direzione generale del-
Pagricoltura) non più tardi del 3L marzo 1890.
I premi saranno aggiudicati da apposita Commissione stominata dal

Ministero dell'agricoltura, entro 11 31 ottobre 1890.
Roma, addl 31 dicembre 1889.

Al Ministro
L. MICELI.

MINIS'i'ERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Avviso di Concorso
a un posto di etce segretario di ragioneria de 3' classe.

E' aporto 11 concorso a un posto di vice segretario di ragfonerla
di 3a classe (con lo stipendio di liro 1500) nel Ministero di agricol-
tura, industria e commercio.

11 concorso 6 per esami.
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Gli esami comprendono queste mntorie:
lettero Italfano;
storia e geografla;
lingua francese;
atáfnetica ed algebra ;
computisteria e ragioneria ;
nozioni di diritto amministrativo;
notiool di economia politica.

Le norme e i programmi degli esami saranno inviati d:etro richiesta,

I concorrenti devono far pervenire le loro domande (in carta bol-

lata da 1 lira) a questo ldinistero (Olvisione Affari generali, Serrizi
amministrativi e Personale) non più tardi del 15 febbraio 1890 cor-

redandola dei documenti indicati qui appresso :
1. Attà di hascita dal quale risulti che il concorrente, alla data

del 1 rharzo 1890, dvrà compiuto 11 diciottesimo anno di età e non

oltrepassato 11 trentesimo;
2. Certificato di cittadinanza italiana ;

3. Cert10cato di avere compiuto, a seconda dell'eth, quanto pre-
scrive la legge sulla leva militare;

4. Certidcato di buona condotta di data non anteriore al 1° d:-

cembre 1889, rilasciato dal sindaco del comune di attuale domicilo;
5. Certineato d'immunità pennte, di data non anteriore al 10 di-

cembre 1889, rilasciato dal Tr¡bunale del circondario d'origine;
6. Certificato d'aver compiuto, con approvazione, un rego'are

corso di studi: in un Liceo o Istituto tecnico, Regl o pareggiati (di-
ploma originale di licenza).
Gli esami si daranno in Roma, nel Ministero di agricoltura, indu-

stria e commercio, ed incominciaranno nel di 3 marzo 1890.

Roma, addl 10 gennaio 1890.

li Direttore Capo della la Divisione

G. FADIGA.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE FUBBLICA

AYYIßO DI CONCORBO,

Colle normo prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620'

modificato col RR..decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887

N. 4487 e 20 maggio 1888, N. 5427, è aperto il concorso per la no

mina di professore straordinario alla cattedta di materia medica e

farmacolpgla sperimentale nella R. Università di Genova.
Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed i titon indienti in ap-

posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica

Istruzione non plu tardi del 20 maggio 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno, sarà considerata come non
avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno esser presentate in cinque esemplari per

poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la Commas-
sione esaminatrice.

Roma, 8 gennaio 1890.

li Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO

AIINISTERO DELLA 1STRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 620

modificato col RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887,

N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5127, è aperto il concorso per la no-

mina dl professore ordinario alla cattedra di ostetricia e clinica oste-

trica nella R. Università di Cagliari.

Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed i titoll Indicati la

apposito elenco, dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 20 maggio 1890.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubbitcazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari

per poterne fare la d.stributione contemporanea ai componenti la
Commissione esaminatrice.

Roma, addi 8 gennaio 1890.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
1 G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione esaminatrica del concorso alla
cattedra di letteratura laima vacante nella it. Università di
Messina.

La Commissione esaminatrice del concorso alla Catledra di lettera-
ratul•a latina (straordinarlo) vacante nella R. Università di Messina,
composta det sígnori:

Comm. T. Vallaut i, senatore del Regno.
Comm. G. 8. Gandino.

Comm. Onorato Occioni.

Cav. Gaetano Trezza e Fellee Ramot ino tenne le sue adunanze

nei giornt 16 e 17 del corrente mese di ottobre.

Costituitasi detta Commissione non eleggere nelle forme prescritte
dai vigenti regolamenti a suo pri sidente 11 comm. Vallauri e a se-

gretarlo il prof. Ramorino, essa potè con sollecitudine compiere i
propri lavori, perchè alcuni dei concorrend erano statt già da esra'
stessa giudicati pel concorso di Padova, ed anche intorno ai candidati
nuovi, 1 commissari, trovandosi riuniti nel giorni precedenti, avevano

avuto occasione di scambiarsi le loro idee.

1 concorrenti alla Cattedra sono nove :

1. Dott. Augusto Corradi, prof. nel R. Liceo di Bergamo.
2. Dott Ettore Stampini, libero docente di letteratura latina e in-

caricato dell'insegnamento di grammatica e lessicogralla latina nella

R. Università di Torino.

3. Prof. Pasquale Pizzuto, prof. nel R. Liceo di Modica.

4. Dott. Giacomo Girl, libero docente di lettere latine nella R.

Università di Roma e prof nel R. L ceo Beccaria di Milano.

5. Dott. Carlo Pascal.

6. Dott. Pietro Rasi, professore nel R. Liceo di Padova, libero
docente di letteratura latina nell'Università di Padova.

7. Dott. Alfredo Pals.

8. Prof. Vincento Crivellari, professore nel R. licco di Messina,
e incaricato dell'insegnamento di letteratura latina nella R. Università
di Messina.

9. Dott. Antonio Cima, professore nel R. liceo di Parma.

Esaminate accuratamente le opere a stampa presentate dai con-
correnti, e presa conoscenza degli altri loro titoli, i commissari con-

Vennero nei giudizi seguenti:
Il dott. A. Corradi presenta un'edizione di settanta lettere di Cice-

rone, con note, ed un'altra di elegie scelte di Ovidio, pure con note,
uno scritto latino « in C. Plinium Caecilium secundum observa-
tiones > e un volume di « Notir.ie sui professori di latinità dello
studio di Bologna ßn dalle prime memorie ».
Con questi lavori il candidato dimostra di essersi avviato con Ot-

timo indirizzo agli studi filologici, da lui coltivati sinora con CO-

scenza e con amore, e di aver fatto studi accurati intorno alla 'ungua
e allo stile latino.

Il dott. E. Stampini ottenne l'eleggibilità nel concorso di Napoli
(1881). Per più anni ha insegnato con lode letteratura e grammatica
latina nella Università di Torino e diretto con profltto degli student(
le conferenze dell'annessa scuola di magistero,
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Alle pubbilcasioni presentMe in occasione dot precedento concorso

e giudicate ihvorevolmente da quella Commissione, aggiunge ora, per
tacere di lavoretti,minori, una buona ed'zione con note italiane delle

prime cinque Eglegbo Virgiliane (Torino, 1889); nella quale dimostra

90pig 9 gicuressa di cognialoni e indipendenza di giudizio.
11 prof. 9. 01:suto presenta, oltre ad alcuni scritti non appartenenti

glia Olologia latina, una dissertazioneella De graeca et latina comoedia

ed un volumetto di scritti latini e greci.
- 11 çandidato scrivo con facilità il latino non solamente in prosa, ma
anche in verso; ma col lavori presentati non ha fornito sufBeiento

prova delle sue cognizioni di filologia classica e della sua attitudine

a ricerche scientißche. *

Il dott. Giacomo Gi•i ha conseguito per esame la libera docenza

nella R. Unlyersità di Roma. Presente, oltre ad un opuscolo latino di

$411ustio, un altro intitolato: « Notarelle latine » e un voluuletto che

tra,ita : « Del tradurro presso i Latint. »

L'argomento di questo ultimo lavoro è scelto e svolto bene; in

gaço, come negli altri suoi saggi, l'autore dimostra attitudine alla in-

tjagine Bloþgica. Nelf uso della lingua lattna non 6 sempre corretto.

Il gott. Ççrlo Pascal presenta alcuni lavori di storia letteraria, ed

gl.cuni sagit d'interpretazione di testi latini, tra cui un'edizione di Elo-

gjp se(êlte, di Tibdllo con note italinne.

ger tutte queste pubbilcazioni 11 Pascal merita lode di operosità e

d1115enza; ma non apparisce ancora maturo per l'insegnatoento sy-

peri,otg.
Il dott. P. Ras! ð da tre anni libero docente nella R. Università di

Padova. Presenta tre pubblicazioni scritte in latino, di cui una in
corso di stampo, ed una nota sull'alutterazione latina. Non vi si con.

tengono ricerche originali, ma gli argomenti presi a trattare sono
svolti con molta conoscenza del soggetto, sebbene con una certa ri-

dondanza glovantle.
Scrive il latino con facilità e cormtrezza meglto degli altri con-

co!Tenti.
Il dott Alfredo Pais presenta alcuni scr itti di epigrafla greca, una

notarella sopra un passo oraziano, una breve dissertazione latina

su una tragedia di Seneca, e, in bozze di stampa, uno studio su-

gli Epipedli latini. Questi lavori danno a conoscere nel Pais un gio-

En¶ UL bgon ingegno e lodevole operosità, ed ottimamente indirla-

Wesi s.tud\ igpiggici.
Il prof. V. Crivellari plysenta :
a) uno scritto intitolato Ippolito, tragedia di A. Senena;
b) Un commento a cinque eclogho virgillane con introduzione ita-

llana;
c) una dissertazione latina: « Quae praecipue hausig Virgillus er

liaevio et Ennio ».
Quest! lavori non forniscong, a giudizio della Commissione, suOl-

ciento prova della porizia del candidato nella lingua e nella lettera-

tura latina,
Il dott. A. Cima ottenne l'eleggibilità nel concorso di Catania (1886)

Alle pubblicazioni presentate in occasione del detto concorso aggiunge
Pedizione con note del secondo libro De Oratore di Cicerone, una

triduzione del primo.libro della stessa opera, un Commento alParte

poetica di Oratio e un volumetto di studi latini. Con questi lavori

egli conferma il favorevole giudizio dato dalla Commissione esamina-

trico del concorso di Catania sul buon Indirizzo del suoi studi e sulla

periz'a sua nella lIngua e nello stile latino; dimostra inoltre buono

attitudini alle indagini di Storia letteraria.

Stabiltu questi giudizi, la Commissione procedette alle Votazioni

prescritte dal regolamenti in vigore tenendo nel debito conto non

solo 11 merito scientifico dei candidati, ma anche il loro grado acca-

domico, i risultati del concorst da loro precedentemente sostenuti e

Popora prestata nell'insegnamento.
La votazione per l'eleggibilità diede il seguente risultato :

ttore Stampini, eleggtbile con cinque si.

Plotro Rasi eleggibile con cinque si.
Ántinlo Cima, eleggibile con cinque si.

Augusto Corradi, eleggibile con quattro si e uno no.

Alfredo Pals, eleggibile con tro si e due no.

Giacomo Girl, eleggibile con tre si e due no.

Carlo Pascal, non eleggibile con tre no e due si.

Pasquale Pizzuto, non eleggibHe con tre no e due sl.

Vincenzo Crivellari, non eleggibile con quattro no e un el.

Nella votazione per la graduazione dei concorrenti dichiarati eleg-
gibili, risultarono:

1. Stampinl, a maggioranza di quattro Voti contro uno.

2. Rasi, a maggioranza di quattro voti contro uno.

3. Cima, ad unanimità.
4. Corradi,•ad unanimità.

5. Pats, ad unanimith.
.

6. Girl, ad unanimith.
Infine la votazione per la determinazione del punti di merito ebbe

questo risultato:
Stampini, 40 su 50.

Rasi, 38 su 50.

Cima, 38 su 50.

Corradi, 31 su 50.

Pals, 30 su 50.
Giri, 30 su 50.

In Conseguenza la Commissione propone il sig. Ettore Stampini a

professore straordinario di letteratura latina nella R. Università di

Messina.
T. Vallauri, presidente
G: Trezza
0. Occioni
G. B. Gandino
F. Ramorino.

Per copia conforme

Per il segretario del Consiglio
A. CASAGLIA.

Concorse al posto di professore straordinario per la caitedra
di geografia vacante nella it. Unfueraflå di Messina.

In seguito a rinuncia di uno fra i candidati al concorso aperto pel

posto di professore straordinario di geografla nella R. Università di

Messina, unico concorrente rimaneva 11.sig. Scipiona Saya-Molati, oggi
professore titolare di storia e di geografia nel R. Istituto tecnico e

incaricato dell'insegnamento della geografia nel R. Collegio militare in
quella stessa cinh.
Il professore Saya-Moleti presentava alla Comsdssione le. opere

seguenti:
1 Il Globo ossia la Dlnamtea e.4 DesprJttiga terrestre, parte la,

La Dinamica, 1868.
2 Il tagho di Suez - Lettura popolara, 1869,
3 La Vega, id , 1880.
4· Cristoforo Colombo, Id., 1882.
5' Assab e l'Abissinia, id , 1885.
6 La cognizione geografica nei suoi rapporti com la coltura ed

educazione del pensiero, 18ß9.
Che il prof. Saya-Moleti meritt lade per una non comune coltura

nel campo geografico e nelle scienze allini, sL ûsiche come morali, e

per un grandisgimo amore per la nostra disciplina, to attestano in•

dubbiamente le opere da lui presentate. Ma esse non forniscono

prova altrettanto valida della sua pertzla in essa.

Il p1& notevole titolo da lui presentato, cloë: « Il Globo, Dinamica
e Descrittiva terrestre », costituisce un giusto voimme di 200 pagine,
delle quali le prime 40, sotto il titolo di « Prolusione », mirerebbero

a dare in una rapida sintesi lo stato della geograna scientifica una

ventina d'anni addletro, o le altre corrispondono a un breve trattato

di geofisica generale.
Non si può tuttavia as.sorire che tali due parti corrispondano al-

Fintento che l'autore si prefisse dettandole.



122 $ÃZ2BTTA UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Anzitutto, anche riferendosi all'anno di pubblicazione (1868) dell'o-
1peretta, non appariscono al corrente delle cognizioni scientifiche del

tempi, e mestrano, fra altro, che Pautore non era a conoscenza delle
più importanti opera straniere, sopratutto tedesche, che avrebbero
dovuto essere fondamento del suo lavoro e alle quan egli avrebbe
40Titto attingere largamente.
Del pari, se nella e prolusione > traluce qualche osservazione ori-

ginale, nel complesso tanto questa parte dell'opera, quanto la « dina-
Inica >, han carattere e valore di compilazioni. Aggiungasi che il
linguaggio e lo stile lascian molto a desiderare: quello essendo sovente
impreciso e scorrett0; questo Tago, indeterminato e gonflo, di regola
ben poco approDXiato a un libro di scienza. Del quale poi non si
Vogliono ril 1870 10 omissioni, le inesattezze e gli errori, anche pe;la dlilcoSà di sceverare quanto può essere accagionabile alle condi-
BIOni del sapere del tempo alquanto remoto al quale esso spetta.
Nondimeno quest'opera, appunto perchè scritta in un tempo, nel

¶uale la geograBa scientißca in Italia contava rari o poco autorevoli
cultori, forse., nel suo assieme costítuirebbe titolo di qualche lode pel
prof. Saya Moleti.
SenoSehã i titoli successivi nulla aggiungono di valore a quel primo,

e se provano che il loro autore con soste ed intervalli, talvolta anche
ught, di tempo ha continuato ad occuparsi di argomenti geognatici,

non provano ch' egli Pabbia fatto con fortuna pari all'interesse che
professa per assi.
Tanto le quattro letture popolari di cui ai numeri 2, 3, 4, e 5,

quanto 11 più recente lavoro ricordato sotto il numero 6 fan fede che
11 Saya Moleti è uno studioso che legge molto, ma che non è altret-
tahto accurato e felice nella scelta delle fonti e nemmeno nella rac-

colta del fattL Quindi frequenti le inesattezze, anzi non rari i veri e
. propri errori. Pol una esagerata tendenza alle antitest, agli avvicina-
menti e al rafkonti paradossali, lo porta soventi fuori del vero e del

naturale, 11 che vien reso più evidente e più grave dalla traseuranza
dalla stranezza della forma letteraria.
Pinalmente non at puð pretermettere l'osservazione che tale negli-

genza della forma scende fino all'ortografia, sì che moltissimi dei nomi

propri, geograflei o no, vi si trovano erroneamente riprodotti e in
deplorevole modo contraffatti.
Il lavoretto ultimo citato (N. 6), pure scritto soltanto pochi mesi

addletro, si mostra tutt'altro che al corrente col nuovi studt sl di geo-
grafia generale, come di geografla metodologica, al campo della quale
Più þropriamente si dovrebbe assegnare.
Nel complesso quindi riesce abbastanza ovvia la conclusione, che,

pur ammettendo nel Saya Moleti una certa larghezza di studi e un

notevole amore e interessamento per la geografla, i titoli da lui pre-
sentati non appariscono suffletenti per aprirgli le porte dell'insegna-
monto universitarlo.

Difatti, essendosi in seno alla sottoscritta Commissione, proceduto
dopo matura discussione, a votare colle norme fissate dai regolamenti
per la eleggibilità del candidato alla Cattedra menzionata i risultati
della votazione furono i seguenti:

Voti favorevoll - (nessuno)
Voti contrarl 5 (cinque).

Ora, essendo, lo vedemmo, il Saya Moleti rimasto concorrente unico,
la Commissione nón propone nessuno a coprire la Cattedra di geo-
graSa vacante nella Università di Messina.
La presente relazione venne letta, discussa ed approvata, addi 16

ottobre 1889.

Firmati: Giuseppe De Luca

Celestino Peroglio
G. Dalla Vedova

Ing. dott. Luigi Ilugues
G. Marinelli, relatore.

Per copia conforme.
Per il segretario del Consiglio

A. CASAo. u.

ktelazione della Commissione esaminatrice pel ConcorBO GilG

cattedra di storia della medicina nella R. Università di NF
poli (Prof. straord ).

La Commissione, prendendo in considerazione soprattutto i 1190f'I
speciali di storia della medicina presentati dai candidati e tenendo
conto della carriera scientiflea, esprime i seguenti giudizi:
Dott. Raffaele Maturl mostra una sulliciente cultura scientißca, una

facile, vivace ed ordinata esposizione. Ma non ha nð profondità di

concetti, nè sempre sicuro possesso dei fatti, nè sempre critica ri-

gorosa.
Dott. Aurelio Btanchi. Sono lavori scritti ,senza sufficiento larghezza

e profondità d'indagini, benchè dimostrino operosità. Il lavoro prin-
cipale sui manoscritti di Filippo Pastni è diligente, ma non osce dai

limid della bibliografla.
Dott. Carlo Crispo Moncada. Non rivela le qualità necessarie ad

uno storico della medicloa; il lavoro principale riguarda più le no-

zioni elementari di botantea che la medicina.

Signor Modestino Del Gaizo mostra una lodevolissima attitudine

alla ricerca storica, come se ne ha la prova nei pregevoli lavori sit

Santorio, Borrelli e sulla scuola medica di Salerno. È laborioso e nel

suo lavoro potta una sana critica, non mostra però di avere 16 co-

gnizioni med'che necessarie allo studio completo e sintetteo della

storia della mediclna, nel mentre possiede le cognizioni fisiche, che
molto gli hanno giovato nei suoi studi.

Procedutosi a schede segrete, alla votazione di ele561bilità, ri-
sulta'

Dott. Maturi, 3 si, 2 no.
Dott. Blanchi, 5 no.

Dott. Crispo Moncada, 5 no.

Signor Modestmo Dal Gozo, 4 si, 1 no.

Risultano perciò eleggibili i signori Maturi e del Galzo, ed ineleggi-
bill i signori Bianchi e Moncada.

Dopo una discussione sul merito dei concorrenti si passa alla Vo-

tazione di graduar.ione.
RIsulta :

Signor Del Gairo, voti 33.
Dott. Maturi, voti 31.

Tenuto conto dei giudizi precedentemente dati e della bassa vota-

zione che 11 esprime, la Commissione non crede sla il caso di prov-

vedere all'insegnamento della storia della medicina nell'Università di

Napoli colla nomina ai un professore straordinario.

Antonio De Martini,
Cesare Taruill,
Francesco Scalzi,
Enrico De tienzi,
A. Corradi.

Per copia conforme
Per ti Segretario del Consiglio

A. CasAous.

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
tatto nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

L di 10 gennaio 1890.

Il barometro e ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 40,6.
Barometro a mesmodi . . . . . - 772, 5
(Jmidità relativa a mezzodi , . . . . - 63

Vento a mezzodi . . . . .
Nord debolissimo.

Cielo a mezzodi . . .
.
. 114 coperto.

massimo, - 13•, 5,
Termometro eentigrade

minimo - 1*, 8,
10 0ennaio 1890.

Buropa pressione bassa Nord, piuttosto elevata latitudini meridionali.
Pietroburgo 749; Lisbona 775; Hermanstadt 776.
Italia 24ore: pressione l>ggermente aumentata Sud, cielo bello;

Venti deboll, brinate gelate Nord Centro. Stamane cielo sereno. Venti
deboli o calma. Barometro 771 Cagliari; 772 a 773 altrove. Mare calmo.

Probabilita: Venti debon variabili; cielo generalmente sereno; ancora
brinate Italia superiore.
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PARTE NON UFFlClALE
Accademia letale delle Scienze di Torino.

CLASSB DELLE SCIENZE MORALI, STORICllE E FILOLOGICIIE
AduNanza del 5 gennaio 1890.

Presiede il professore MICilELE LESSONA,
Il vice presidento offre da parto dell'autore, prof. Ignazio Guidi,

tma grammatica della lingua Amarica.
Il socio Salvatore Cognetti de' Martifs legge la prima e la seconda

parte di un suo lavoro intitolato Banche e Banchieri nelle commedie
di Plauto. Illustrati i Vocaboli coi quali Plauto assegna i banchieri e
lo banche, passa alfesame dei testi dai quali si raccolgono notizie
intorno al costumi del ceto bancario ed alla riputazione che esso

godeva.
11 socio Ermanno Ferrero legge una nota del canonico professore

Carlo Vassallo intitolata Matteo Prandone difensore d'Asti, nel £526
contro Fabrizio Maramaldo.
Questa nota sarà pubblicata negli Atti
La Classe nomina direttore triennale il socio Giovanni Flechia.

TELEGR.A.MM.I

(AGENZIA STEFANI)

MESSINA, 9. - Col.piroscato Ortigia a partito per Alessandria di
El;itto 11 Principe Federico Augusto di Sassonia, proveniente di Taor-
solna.
Lo accompagnano il barone Wagner o 11 conto di Rex, suoi aiu-

tanti di campo.
BERLINO, 0.- Un decreto imperiale, in data di feri, fissa lo nuove

elezioni generali del deputall al Reichstag af 20 del prossimo feb-
brato.

MADRID, 9. - L'Epoca dice cha il chinino somministrato al Re portð
una diminuzione della febbro.
MADRID, 9. -- La Gaceta annunzia che il Re passð una notte tran-

quilla, benché con febbro. Questu à perð diminuita noterolmente.
11 Re potò riposare ma ebbe alle due ore del mattino un attacco

di affanno cardiaco del quale non si è ancora rimesso complotamente.
PARIGI, 9. - Secondo notizie privato da Madrid, 11 Re di Spagna

soffte di un'afTezione nervosa che si ð dichiarata in scautto alt'attacco
dell'In/fuenza, ed ha costantemente violente convulsioni.
MADRID, 9. - Il presidente del Consigho, Sagasta, fu chiamato alle

ore 3 ant. In tutta fretta a palazzo, causa lo stato del Re, o vi rimase
tutta la notte.
Nel pomeriggio il Ro paro più tranquille.
MADRID, 9. - Alle 3 112 pom. il Re ebb3 una ricaduta. Tale fatto,

che si rlpete ogni giorna, desta oggi una certa inquietudine. I medici
adoperano i mezzi più efilcaci della scienza per combattere la febbre,
che ð oggi al suo settimo giorno.
ROMA, 10. - La.notizia pubblicata dal Memorial diplomatique e

riprodotta da altri giornall, che la Russ!a si sia rifiutata di prendero
atto della notificazione fattale dal governo italiano dell'art. 17 del trat.
tato coll'Etlopia, non ha fondamento.
Il signor di Giers lo feco invece, con Nota del 12 dfeembre passato,

diretta alla R. Ambasciata a Pietroburgo, facendo ausseguentemente,
per mezzo dell'ambasciatore di Russia a Roma, alcune considerazioni
di forma, non di sostanza.

MADRID, 10. - Ultimo Bollettino medico:
' « I fenomeni riflessi che accompagnano lo stato di abbattimento del
Ro, fanno temere che si localizr.ino nel centri nervost ».

11 Consiglio del ministri, viste le circostanze, decise di agfre como
se il Gabinetto non fosso dimissionario.

MADRID, 10. - 11 Ro ha assal peggiorato. Si tema che una cata-

strofo sia imminente.

MADRID, 10. ---- Alle 2 pom. Vi fu un vero panico al palazzo te-
mondosi una ricaduta del Re come nelle nottl precedenti.
AIIe 4 ant. i medici tennero un consulto che durð un'ora o furono

unanimi nel riconoseere la nacessità di daremaggiori alimenti pl ma-
lato.
Verso le 5 ant. turono applicati al malato del vescicanti.
La Regina Reggente é abbattutissima e piange continuamente: essa

assiste 11 Re e fu presente al Consigllo dei medici.

11 presidente del Consiglio, Sagasta, passo tutta la notte presso il

Re, così pure la Regina.
La ufficiale Gaceta dieo ch: le uittme nottste recano che il flo ebbe

stamane un leggiero miglioramento p che in seguito at vescicantl ap-
plicatigli 11 malato sembra più calmo e la reibr0 A Ecomparsa.
Alle 4 112 ant. 11 seguente bollettino fu comunicato af giornali dal

Ciambellano della Regina Reggente: It Ita p2ssò tranqJilamente le
oro trascorso dopo gli ultimt bollettinf.
LISBONA, 10. - L' Impressione generale negli ambulaeri delle Cortes

fra i diversi gruppi è che P incidente provocato dat maggioro Serpa-
Pinto sarà prontamente risotto fra 11 Portogallo e l' InghDterra.
Nei chcoli politici si manifesta 11 desiderio che si s'abilisca un ae-

cordo definitivo fra 11 Portogal'o o l' Inghilterra cIrea la dehmitazione
del rispettivi territorii nelPAfrica Sud-orientale por finirla, una volta
per sempre, con lacidenti deplorevoli e nociva ada civikå in Africa.
I trattatt fra il Portogallo e In Fran:ia ed il Portogallo e la Germania,

riguardo alle delimitazioni delle rispettive Colonie africano, serviranno
di base al rinnovamento dei n:•gozinti con l' Inghilterra.
BERLINO, 9. - Stasero, alla ole 10, vi fu il servizio funebre della

consacrazione nella Cappeda del Palazzo.
La salma dell'Imperatrice Augusta venne poscia trasportata netta

Cappella del Castello imperiale, stortata da uno squadrono di guardie
del Corpo.
L'Imperatore Guglielmo e i Granduchi di Baden segidrono a pledt

il feretro, che era portato da 12 sott'ufficiali del 4* reggimento gra-
natieri della guarsifa della Regina, di cui l'Imperatrien Augusta era
proprietaria, ed accompagnato da portatori di torcie al suono delle
campane.

'

L'Imperatrice Augusta Vittoria o la principessa ereditaria di Sas-
sonia--Meiningen si recarono la vettura al castello imperiale.
BERLINO, 10 - Domani la Borsa sarà chiusa pei funerali della

Iroperatrice Augusla.
BERLINO, 10 - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annunzia

che 11 principe di illsman k aveva intenzione d'interventre al funerall
dell'Imperatrice Augusta, ma che l'Impero oro di propria iniziativa,
prescrisso al principe dl astenersi dal prendere parte a questa fati-
cosa cerimonia, ondo non compromettera la sua saluto e non Inter-·
rompore il suo soggiorno a Friedricharuhe.
NEW YORK; 10 - E' crollato un nonte in costruzione atiraverso

.

11 flume Uhio, fra Louisville, nel Kentuky, o Jeffersonville. Quattor-
dici, su dictotto operai, rimasero morti.
LONDRA, 10 - Lo Standard constata che la situazione in Spagna,

à tristissima. La Regina-Reggente abbisognorã di tutto 11 suo coraggio
per mantenersi all'altezza delle circostanze. Tuttavla nassun uomo di
buon senso può dubitare che la salvezza della Spagna stia nella sua
fedeltà al principio monarchico, così bene personificato uolla Regina-
Reggente.
Secondo un dispaccio da Vienna al Times, la Grecia farebbe asse.

gnamento sull'appoggio della Russia per la soluzione della questione
candiotta.

MONACO Di BiVIERA, 10 - Il professoro Dolilager, felicemente
scampato ad un attacco d"nguenga, ð ora di nuovo gravemente am-
malato.

WURTZRURG, 10 - E' morto il dottoro Troeltsch, celebre professore d'otointria.

YlBNNA, 10- La Politische Correspondenz annunzia che l'imporatore ha conferlto Pordine della Corona di F =rro, di prima classe,al generale Muno, presidente del ConsigIto in Rumania.
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di 10 gennaio 1890.

VALORT AMMESSI
Valore P A REE I

a 3orumento IN LIQUIDAñÏONE Prezzi OSSERVAZIONI

'ONTILATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
Fine corrente Eme prossimo

RENDITA 5 40
1* grida. . . . . . .

a.sta aoto ; triga
Cert. sul Tesoro Emissione 1800]¾
Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010. • • •

Prestito R. Blount. 5 010• • • • • • • •

Bothschild . . . . . . . .

.
I genn. 10 - -

. . . 10ttobre 89 - -

, . . I dec. 80 - -

Cor. M.
.
.

.
.

- - 94 52 118 94 50 .

9137111 . . . 9487112 . . . . . . .

.......
9630 .......

.......
osso .......

....... essa .......

Obbl. manie. o cred. Pendlarie.

Abbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . . I genn to 5 530
. . . . . .

• 4 OTO in Emissiono . . . . . . . . . . tottobre 89 500
. . . . ,

4 010 ta, 3*, 4*, Sa e da Enussitue . 800
, .

- Cred.Wond.BaneoSr.atospirito. .
» 5 503

. . .

• > • Banta KosionaIo 4010 . » 'A 57)
.
. , ,

.

• • > * * 4112010 = 530
. . . . . ,

• • hoco di Sicilia . . . . • 50i 500
. .

- • '. • di Napoli . . . . • 500 5¾
. . , , ,

amiemi Strade IPerrate.
' Re arr.Moridionali .

s i enn. 90 500 f.00
. . .

. .

editerrance stempigliate . . . > 600 600
,

certif. provv.. . , a SW . .

Sarde (Pref9renza). .
.
.

.
. . . > 250

.
.

.

Palermo,Hor. Trap, is o2a Emia lettobre 89 500 . . , , ,

e , della Sicilia. . . . . . . . . . . . 1 genn 90 5 600

M.le•ra Banehe e Boeloth.diverne.
as, LancaNazionale.. . .

Romana.
* * GOROPRIO..............
. . 41Aoma..............
• • Tiberina..............

TadustrialeeCommerciale, . .
• certif.provv.

Provincialo
. . . . . . . .

. . .

Soc. di Credito I£obiliare Italiano .
• di Credito Meridionale . . . . .

• Romanaperl'Illum. aeatstarnp.
cert. provv.Emiss.1888

Acqua Marcia . . . . .
,
,

. . . .

Italiana per condotte d acqua.
Icamobiliaro

. . . . . . . . . . .

del Molini e Magazz. 3enerali.
TelefoniedApplicaz.Elettriche
Generale per l'Illuminazione .

• cert provv.
Anonima Tramway Omnibus .

Fondiaria Italiana
. .

. . . . . .

delle Min. e Pondita Anttulouio
dei Materialt Laterizi. . .

.'favigazione Generale Itahana
Metallurgica Italiana . . . . .

della Piccola Borsa di Roma .

I genn. 99 1000 150.
.

. .

i genn. 90 1000 1000
2|i0' 517 50

.

50 . . . .

L go n. 89 300 200 .
.
-

50 500
-

5 $50. .

I genn. 90 500 400 . .
. .

I gonn. 88 500 500
. . .

I genu. 89 500 500
. . . . .

• . 500 875 . .
.

t genn CO 500 500
i ¡ïenn. 89 500 4

.
.

. .

I gean 90 500 . . . . .

- $$0
. .

I genn 89 100 1 . . . . .

Sl0 .....

• 100 .....

• $50 . . .

> 150 , .

tottobre 9 9 0

igeun.90 ....

i genn LO 500
. .

= Bä 250' ,

Amient iloeletà di Assienrazioni.
Azioni Fondiarie Incendi.

. . . . . . . ,

a Vita....... ....
Obbligar.loni diverse.

obbi. Ferroviarie 3010 Emiss. tRir:48-89 .
Tunisi Goletta 4010 (oro)

90 .1mmobiliare. . . .
.
.
. . . . . .

40to. ......
Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Strado Ferrate Meridionali. ,
Ferrovie Pontebba Alta-Italia

. » » sardo nuovaEmiss.3010
• > F.PalermoMars.Trap.T.S.(oro)
• • • • • » II....

• Second. della Sardegna. .
euoni Meridionali 5 010. .

- - · · ·

Titoli a quotazionn speeL•.le.

t genn. 90 100
I 550

. genn. 10 500
000

tottobre 89 500
250

9 genn. 90 500
tottobre 89 500
i genn. 90 500
tott.obre 89 500

10
: genn. 10 330

5 .

• 500

i

soo ......
sool

. . . .

soo¡ . .

500 .....

tendita Austriaca 4 OIO. - · · - -

- - - ¡ - . . -

bbl. prestito Croce Rossa Ttahana
.
.!!ottobre 89 25 20

.

C A MB I
i r oruin.

-- ... . ......
484-

.

-- ...... 503-

.
. .

703 - 2
. .

ð68 - 3

517 50 517 50 517 .

- - 537 50 535 50

a & 282

310 - cil . g . , o

--

g anocee•

90-4 ô88
l

8, Francia.
.

. .
90 giorni • • N 15

Parigt . . .
. Chetgues » » KO 95

0 Londra
. . .. .

90 giorni • » 25 18
•

. . . .
Chégues

vienna, Trieste 90 aform • • • 1 Ex et up. L. 12,50 - 2 Id. L. 12,50. - 3 Ex div. L. 15. - 4 Ex coup.
09r:nania . . >2eni | 1 | L. 25. - 5 Id. L 0,25. - 6 Id. L. 6,25. - 7 Id. L. 12. - 8 Id. I,. 12,50.

-- 9 Id. L 15. - 10 Id. L. 6,25. - 11 Ex div L. 15 - 12 Ex coup. L. 6,33.
Risoosta dei premt . . . .

.

Prezzi di compensazione . . . .

29 gepnaio
Coin ensazione . . . .

. .
W •

7,i dàzione . . . .
.
.

31 a

ennte di Hauca 6010, Inforoast olla Anticipazmai.

Per il Smdaco : AUGUSTO PALL tBINI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della Gazzella Ugiciale.


